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DUSEscuola 

DUSEscuola è un progetto formativo condiviso con il servizio cultura, sport, settore spettacolo 
della Regione Emilia-Romagna che consolida l’idea di un teatro aperto, luogo d’incontro  
e importante punto di riferimento delle attività nelle scuole secondarie di primo e secondo 
grado. Pensare a rappresentazioni dedicate ai giovani non è possibile senza un tramite 
importante quale è la scuola. 
Obiettivo principale del progetto è favorire il dialogo e lo scambio di idee che si traducano  
in strumenti per avvicinare gli studenti alla realtà dello spettacolo dal vivo, allargando al tempo 
stesso i campi del sapere.
Attraverso un percorso finalizzato all’avvicinamento del pubblico più giovane al repertorio classico 
e contemporaneo del teatro di parola, il progetto si articola in due fasi: INclasse e Ateatro.

INCLASSE

In accordo con i docenti e in relazione alle esigenze didattiche, vengono proposti in lettura  
i testi degli spettacoli rappresentati poi in teatro. Gli studenti avranno così la possibilità  
di essere preparati alla visione dello spettacolo e di confrontarsi attivamente con la tecnica 
dell’interpretazione e con la professione dell’attore. L’obiettivo di questa prima fase è quello  
di mettere in luce la trama, i dialoghi più significativi dell’opera, il contesto storico artistico  
e l’autore. 
L’attività si svolge all’interno delle singole classi, in una dimensione di teatro da camera dove 
non mancheranno gli elementi essenziali del teatro dal vivo: il testo, l’attore e il pubblico.
Le letture sono a cura di un collettivo di attori del Teatro Duse.

ATEATRO 

Per conoscere il teatro attraverso le opere immortali dei grandi maestri della scena, della 
letteratura e del repertorio contemporaneo che affronta temi universali strettamente legati  
al nostro quotidiano, parlando ai giovani col linguaggio diretto dell’oggi.

Gli spettacoli selezionati sono divisi in due distinti percorsi: CLASSICO e CONTEMPORANEO.

D’INFINITO

“Specchiatevi, 
o giovani, 
in questi 
innamorati 
ch’io vi presento; 
ridete di loro, 
e non fate 
che si abbia 
a rider di voi.” 
 
Gli innamorati di Carlo Goldoni
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EO9 NOVEMBRE lunedì ore 21

SAVÀ PRODUZIONI CREATIVE

Anna Della Rosa
ACCABADORA 
dal romanzo di MICHELA MURGIA edito da GIULIO EINAUDI EDITORE
drammaturgia CARLOTTA CORRADI - regia VERONICA CRUCIANI

Accabadora, tratto dall’acclamato romanzo di Michela Murgia, Premio Campiello 2010, 
debutta a teatro con la regia di Veronica Cruciani, la drammaturgia di Carlotta Corradi 
e l’intensa interpretazione di Anna Della Rosa. Il racconto prende forma attraverso  
la voce di Maria, figlia d’anima di Bonaria Urrai.

In un paese della Sardegna degli anni Cinquanta, Maria viene affidata a Bonaria, sarta 
stimata e accabadora, donna che accompagna alla morte chi non può più vivere.  
Tra madre e figlia nasce un legame profondo, destinato a spezzarsi quando Maria 
scopre la verità e sceglie di andarsene.

Anni dopo, il ritorno accanto a Bonaria morente riporta a galla ricordi, rancore  
e affetto. In un tempo sospeso tra presente e memoria, Maria ripercorre la propria 
storia e affronta l’ultimo, necessario confronto con la donna che l’ha cresciuta.  
Ne nasce uno spettacolo intenso e coinvolgente, capace di interrogare il pubblico  
sui confini tra amore e cura, vita e morte, perdono e responsabilità, restituendo  
la forza della scrittura di Michela Murgia.

20 | 22  NOVEMBRE venerdì, sabato ore 21 – domenica ore 16
TEATRO DELLA TOSCANA

Stefano Massini
LO ZAR 
di e con STEFANO MASSINI
musiche LUCA ROCCIA BALDINI - eseguite dal vivo con MARIEL TAHIRAJ

Nel 2000, alla vigilia delle elezioni presidenziali, Vladimir Putin racconta 
pubblicamente la propria vita in quella che resta la sua unica autobiografia.  
Un racconto attraversato dalla violenza, che restituisce il ritratto di un ragazzo 
cresciuto nei cortili di Leningrado, affascinato fin da giovane dal potere  
dei Servizi Segreti.

Da questo materiale prende avvio il lavoro di Stefano Massini, che intreccia 
autobiografia, discorsi ufficiali, interviste e documenti storici per costruire  
un intenso ritratto teatrale. Il monologo segue l’ascesa di Putin sullo sfondo del crollo 
dell’Unione Sovietica e della nascita della Russia contemporanea, interrogandosi  
sui meccanismi del potere e sulle loro conseguenze.

Pubblicato da Einaudi e tradotto in 18 lingue, il testo arriva nei teatri italiani dopo 
l’adattamento televisivo del 2026, interpretato dallo stesso Massini. Uno spettacolo 
di grande forza narrativa che, più che raccontare una biografia, invita a riflettere  
sulle radici del potere e su uno dei passaggi più decisivi della storia europea recente.
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O 23 NOVEMBRE lunedì ore 21
LA CONTRADA TEATRO STABILE DI TRIESTE

Amanda Sandrelli 
LA BISBETICA DOMATA 
di WILLIAM SHAKESPEARE
traduzione e adattamento FRANCESCO NICCOLINI 
con MAURIZIO ZACCHIGNA, GIULIANA COLZI, ANDREA COSTAGLI, ADRIANO GIRALDI, 
RICCARDO NALDINI, MARZIA POSTOGNA - regia ROBERTO ALDORASI

Cosa resta di Caterina quando la sua ribellione viene spezzata? La bisbetica domata 
continua a interrogare il pubblico perché, dietro la leggerezza della commedia,  
si nasconde una domanda inquietante: quanto costa rinunciare alla propria identità?
 
Caterina è molto più di una semplice “dama addomesticata”. È un personaggio 
complesso: aspra, insofferente e provocatoria, ma anche animata dal desiderio  
di libertà e dal sogno di un amore autentico, non ridotto a un accordo sociale.  
Nella società di Shakespeare, segnata da rigide convenzioni e da un modello 
patriarcale, la sua trasformazione poteva apparire come un lieto fine.  
Oggi, però, questa lettura si incrina: il rapporto con Petruccio rivela una dinamica  
di controllo, fatta di manipolazione, umiliazioni e violenza psicologica.
 
Tra travestimenti, risate e dichiarazioni d’amore emerge così il lato più oscuro  
della commedia. La Caterina ribelle e passionale sembra scomparire, sostituita  
da una donna costretta ad adeguarsi alle aspettative degli altri.
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EO 27 | 29 NOVEMBRE venerdì, sabato ore 21 – domenica ore 16

PIERFRANCESCO PISANI E ISABELLA BORETTINI PER INFINITO, NIDODIRAGNO/CMC,  
TEATRO CARCANO E FONDAZIONE SIPARIO TOSCANA ONLUS – LA CITTÀ DEL TEATRO, ARGOT PRODUZIONI

Lodo Guenzi 
MORTE ACCIDENTALE  
DI UN ANARCHICO
di DARIO FO e FRANCA RAME - con MATTEO GATTA, ELEONORA GIOVANARDI, 
ALESSANDRO FEDERICO, MARCO RIPOLDI, ROBERTO RUSTIONI - regia GIORGIO GALLIONE

Nel centenario della nascita di Dario Fo, Giorgio Gallione firma una nuova messinscena 
di Morte accidentale di un anarchico, uno dei testi più celebri del Premio Nobel.  
Lo spettacolo prende spunto dalla morte di Giuseppe Pinelli, precipitato dalla Questura 
di Milano il 15 dicembre 1969 durante le indagini sulla strage di Piazza Fontana,  
un caso che ha segnato la storia italiana.

Nata dall’analisi di atti processuali, documenti e cronache dell’epoca, l’opera trasforma 
i fatti in una farsa grottesca che mette in discussione le versioni ufficiali e riflette  
sul rapporto tra verità, giustizia e potere.

Al centro della vicenda c’è il Matto, figura imprevedibile che, attraverso travestimenti  
e continui cambi di identità, smaschera contraddizioni e ipocrisie con l’arma  
della satira.
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EO9 |10 DICEMBRE mercoledì, giovedì ore 21

TEATRO GHIONE

SEI PERSONAGGI  
IN CERCA D’AUTORE 
di LUIGI PIRANDELLO
con PRIMO REGGIANI, JANE ALEXANDER, ENRICO OTTAVIANO, FABRIZIO BORDIGNON, 
GIORGIA GUERRA, BENEDETTA CIGLIANO, FRANCESCA ANNUNZIATA, ANNALISA AMODIO, 
PASQUALE MARTINAZZO, CAMILLA BENVENUTO, DAVIDE INGANNAMORTE, VALE MASETTI
adattamento e regia NICASIO ANZELMO

Sei personaggi irrompono sul palcoscenico chiedendo di vivere la propria storia.  
Non sono attori, ma creature nate dalla mente di un autore che le ha abbandonate 
prima di completarne il dramma. Durante le prove de Il giuoco delle parti, una compagnia 
teatrale viene sconvolta dal loro arrivo: chiedono al Capocomico di diventare il loro autore 
e mettere in scena una vicenda segnata da dolore, colpa e incomprensioni.

Raccontano la storia di una famiglia lacerata, culminata nel drammatico incontro 
inconsapevole tra il Padre e la Figliastra e in un difficile tentativo di ricomposizione. 
Quando gli attori cercano di interpretarli, emerge un conflitto insanabile: nessuna 
recitazione può restituire la verità della loro sofferenza. 

Tra realtà e finzione, Pirandello costruisce un capolavoro che continua a interrogare 
il pubblico: chi è più vero, l’uomo o il personaggio?

8 | 10 GENNAIO venerdì, sabato ore 21 – domenica ore 16
TEATRO QUIRINO CENTRO DI PRODUZIONE, OFFICINA TEATRALE

Massimo Venturiello
LA MANDRAGOLA
Una commedia di potere nella City
di NICCOLÒ MACHIAVELLI - con la partecipazione di MAURIZIO MICHELI
con ANTONELLA PICCOLO e con GUGLIELMO POGGI, MARCO IMPARATO,  
MARTINA FATIGHENTI, ENRICO SPELTA, MATILDE PETTAZZONI - regia GUGLIELMO FERRO

La Mandragola. Una commedia di potere nella City è la rilettura contemporanea del 
capolavoro di Niccolò Machiavelli firmata da Guglielmo Ferro. La Firenze rinascimentale 
diventa la City globale, dominata da finanza, profitto e apparenza, dove ogni relazione  
è una transazione e il potere si esercita attraverso manipolazione e opportunismo. 

In una scena essenziale di vetro, neon e schermi, i personaggi assumono nuovi ruoli: 
Callimaco è un manager senza scrupoli, Nicia un anziano amministratore delegato 
ossessionato dall’eredità, Lucrezia una donna in cerca di libertà, Fra Timoteo un 
consulente etico che giustifica ogni compromesso e Ligurio un abile lobbista. 

Senza tradire la struttura originale, lo spettacolo rinnova il significato della commedia, 
trasformandola in una satira del capitalismo contemporaneo, dove il cinismo  
e l’intelligenza valgono più della giustizia.
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O 15 | 17 GENNAIO venerdì, sabato ore 21 – domenica ore 16
ACCADEMIA PERDUTA/ROMAGNA TEATRI, LA CONTRADA TEATRO STABILE DI TRIESTE,  
LA PIRANDELLIANA

GLI INNAMORATI 
di CARLO GOLDONI - con CLAUDIO CASADIO, LOREDANA GIORDANO, VALENTINA CARLI, 
LEONE TARCHIANI, MARIA LAURIA, LORENZO CARPINELLI, DAMIANO SPITALERI,  
ALBERTO GANDOLFO - spettacolo in collaborazione con COMUNE DI VERONA,  
ESTATE TEATRALE VERONESE - adattamento e regia ROBERTO VALERIO

Gli innamorati racconta un amore universale e sorprendentemente contemporaneo. 
Eugenia e Fulgenzio vivono un sentimento autentico che si trasforma, senza motivo 
apparente, in gelosia, incomprensioni, litigi e continue riconciliazioni. 

Con ironia e profondità, Goldoni offre un ritratto delle fragilità umane ancora oggi 
riconoscibili. Attorno ai due protagonisti si muove una vivace galleria di personaggi 
che alimenta equivoci e tensioni, tra cui spicca Fabrizio, zio di Eugenia, irresistibile 
chiacchierone e motore di molti snodi comici. 

La messinscena, con scenografia essenziale e costumi contemporanei, valorizza  
il lavoro degli attori e la forza del testo, alternando leggerezza e momenti più intensi.  
Ne nasce uno spettacolo che restituisce tutta la modernità della scrittura di Goldoni  
e la sua straordinaria capacità di parlare ancora ai sentimenti del pubblico.
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EO 22 | 24 GENNAIO venerdì, sabato ore 21 – domenica ore 16

NUOVO TEATRO DIRETTA DA MARCO BALSAMO 

Stefano Accorsi
NESSUNO
Le avventure di Ulisse
di EMANUELE ALDROVANDI - con FRANCESCA DEL DUCA
adattamento e regia DANIELE FINZI PASCA

Dopo il successo di Giocando con Orlando, Decamerone e Azul, Stefano Accorsi torna  
a collaborare con Daniele Finzi Pasca in Nessuno, una nuova rilettura teatrale del mito 
di Ulisse. Più che un adattamento dell’Odissea, lo spettacolo è un viaggio nell’umanità 
dell’eroe, tra fragilità, memoria e desiderio di ritorno.

Il regista Finzi Pasca sceglie di allontanarsi dall’epica della guerra per raccontare  
un Ulisse capace di far sorridere e commuovere, attraversato dall’amore e dal dubbio  
più che dall’eroismo. Accanto a lui emerge la figura di Penelope, presenza costante  
e forza silenziosa che orienta il cammino verso casa.

Con un linguaggio poetico che intreccia parola, movimento e immagini, la messinscena 
trasforma il mito in un racconto profondamente contemporaneo. Ulisse diventa così  
un uomo come gli altri, segnato dalle proprie ferite e dalle proprie scelte. Uno spettacolo 
intenso e visionario che invita a riconoscere, dietro l’eroe, la vulnerabilità e la forza  
di ogni essere umano.
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O 5 | 7  FEBBRAIO venerdì, sabato ore 21 – domenica ore 16
VIOLA PRODUZIONI – CENTRO DI PRODUZIONE TEATRALE

Claudio “Greg” Gregori 
ASSASSINIO  
SULL’ORIENT EXPRESS
di AGATHA CHRISTIE  
adattamento KEN LUDWIG - traduzione EDOARDO ERBA
regia ROBERTO VALERIO

Assassinio sull’Orient Express, nell’adattamento teatrale di Ken Ludwig dal celebre 
romanzo di Agatha Christie, porta in scena uno dei capolavori del giallo classico, 
trasformando il palcoscenico in un luogo sospeso di mistero, tensione e ambiguità.

Nell’inverno del 1934, l’Orient Express rimane intrappolato tra le nevi dopo  
una valanga. Isolato dal mondo, il treno diventa una scena del crimine perfetta:  
nella sua cabina viene trovato morto un ricco passeggero americano, ucciso  
da numerose coltellate. Nessuna traccia nella neve, nessuna possibilità apparente di fuga.

A bordo c’è Hercule Poirot, interpretato da Claudio Gregori, chiamato a risolvere  
uno dei casi più intricati della sua carriera. Attraverso interrogatori e ricostruzioni,  
il celebre detective si trova davanti a un intreccio di segreti, false piste e testimonianze 
contraddittorie.
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FONDAZIONE TEATRO DUE, ACCADEMIA PERDUTA/ROMAGNA TEATRI, TEATRO STABILE D’ABRUZZO, 
TEATRI DI BARI E FONDAZIONE CAMPANIA DEI FESTIVAL – PREMIO ALLA CRITICA A.N.C.T. 2025

Carrozzeria Orfeo
MISURARE IL SALTO DELLE RANE
drammaturgia GABRIELE DI LUCA
con ELSA BOSSI, MARINA OCCHIONERO, CHIARA STOPPA
musiche originali MASSIMILIANO SETTI - regia GABRIELE DI LUCA e MASSIMILIANO SETTI

In un piccolo paese di pescatori degli anni Novanta, sospeso tra un lago e una palude,  
tre donne di generazioni diverse condividono un dolore rimasto irrisolto. Lori, Betti  
e Iris sono unite da un tragico lutto avvenuto vent’anni prima, un mistero che continua 
a segnare le loro vite e l’intera comunità. 

Misurare il salto delle rane, nuova produzione di Carrozzeria Orfeo, è una dark comedy 
che intreccia ironia e tragedia per raccontare tre esistenze femminili, diverse per età  
e visione del mondo, ma accomunate dal desiderio di rinascere. In una società chiusa  
e ancora legata a modelli arcaici, emergono le forme più sottili della violenza  
e dell’oppressione. 

Con dialoghi taglienti, humour nero e momenti di intensa poesia, lo spettacolo racconta 
la fragilità umana e la possibilità di trasformarsi, anche nei luoghi dove tutto sembra 
immobile.
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EO 12 | 14 MARZO venerdì, sabato ore 21 – domenica ore 16

TEATRO STABILE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA, FONDAZIONE TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI DI TRIESTE, 
TEATRO BIONDO STABILE DI PALERMO, TEATRO STABILE DI CATANIA, CENTRO TEATRALE BRESCIANO

ROMEO E GIULIETTA 
di WILLIAM SHAKESPEARE - con GIACOMO ALBITES COEN, SEBASTIANO CARUSO,  
PIETRO DESIMIO, ALESSANDRO DINUZZI, FULVIO FALZARANO, FRANCESCA MASINI,  
GIULIA PERELLI, STEFANO SCANDALETTI, PIETRO SPARVOLI, CATERINA TRUCI 
adattamento e regia PAOLO VALERIO

L’amore può sopravvivere all’odio? Da questa domanda prende forma il Romeo  
e Giulietta diretto da Paolo Valerio, che mantiene intatta la poesia del testo di William 
Shakespeare e ne mette in risalto il tema del conflitto. 

La regia richiama la guerra dei Balcani e la vicenda di Admira Ismić e Boško Brkić,  
i “Romeo e Giulietta di Sarajevo”, uccisi mentre cercavano di attraversare una città 
divisa dall’assedio. Un rimando che lega la tragedia shakespeariana alle guerre 
contemporanee, mostrando come la violenza continui a travolgere le vite individuali. 

L’allestimento unisce fedeltà al testo e immagini attuali, affidandosi a una compagnia 
prevalentemente giovane. Al centro emerge Giulietta, protagonista di un percorso  
di crescita che attraversa amore, perdita e scelta, restituendo una riflessione  
sulla guerra, sulla libertà e sulla possibilità di immaginare un futuro diverso.
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O 19 | 21 FEBBRAIO venerdì, sabato ore 21 – domenica ore 16
TEATRO VITTORIA, ATTORI & TECNICI

RUMORI FUORI SCENA
di MICHAEL FRAYN - traduzione FILIPPO OTTONI
con (in ordine di apparizione) SABRINA PELLEGRINO, CARLO LIZZANI, STEFANO MESSINA, 
CHIARA DAVID, VIRGINIA BONACINI, STEFANO DILAURO, CHIARA BONOME,  
SIMONE BALLETTI, MASSIMILIANO GIOVANETTI
regia originale ATTILIO CORSINI

Nel 2026 Rumori fuori scena celebra 43 anni dal debutto, continuando a vivere  
con l’allestimento originale di Attilio Corsini, che conserva scenografie, costumi  
e lo spirito della Compagnia Attori & Tecnici. 

Considerata uno dei massimi esempi di teatro nel teatro, la commedia costruisce  
il suo irresistibile meccanismo comico su una precisione impeccabile, dove ogni battuta  
e movimento alimentano un susseguirsi di equivoci e imprevisti. La vicenda segue  
una compagnia alle prese con uno spettacolo destinato al caos: porte che si aprono  
e si chiudono, oggetti smarriti, rivalità e incomprensioni trasformano la rappresentazione 
in un vortice esilarante. 

Dopo oltre quarant’anni di repliche, Rumori fuori scena continua a conquistare il pubblico 
grazie a una scrittura brillante e a una macchina teatrale perfetta, confermandosi  
un classico senza tempo della comicità.
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O 1 | 4 APRILE giovedì, venerdì, sabato ore 21 – domenica ore 16
GLI IPOCRITI MELINA BALSAMO, TEATRO DI NAPOLI, COMPAGNIA DI TEATRO DI LUCA DE FILIPPO 

Salvo Ficarra, Carolina Rosi, Nicola Di Pinto 
NON TI PAGO 
di EDUARDO DE FILIPPO
con MARIO PORFITO - regia LUCA DE FILIPPO

Ci sono commedie che appartengono alla memoria collettiva e continuano, nel tempo, 
a rivelare nuove sfumature. Non ti pago è una di queste: il capolavoro di Eduardo  
De Filippo torna in scena a dieci anni dalla scomparsa di Luca De Filippo, che nel 2015 
ne firmò l’ultima regia.

A riportare sul palco lo spettacolo è Carolina Rosi, che recupera l’allestimento originale 
della Compagnia di Teatro di Luca De Filippo, mantenendo scenografie, costumi  
e impostazione scenica. Una scelta nata dal desiderio di custodire un’eredità artistica 
ancora capace di dialogare con il pubblico contemporaneo.

Attraverso la storia di Ferdinando Quagliuolo e il mondo del lotto, Eduardo costruisce 
una commedia in cui il sorriso si intreccia a una profonda riflessione sulle fragilità 
umane: egoismo, rivalità, incomprensioni familiari e desiderio di riscatto.

Nel ruolo del protagonista arriva Salvo Ficarra, che si confronta con uno dei personaggi 
più celebri del teatro eduardiano, valorizzandone la comicità e le inquietudini più intime.
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EO 7 | 8 APRILE mercoledì, giovedì ore 21 

CENTRO TEATRALE BRESCIANO, ELASTICA 

Walter Veltroni 
LE EMOZIONI  
CHE ABBIAMO VISSUTO 
Gli anni ’70, sole e luna
scritto, diretto e interpretato da WALTER VELTRONI - con la partecipazione di KHAMILLA

Gli anni Settanta sono un decennio di contrasti, un tempo sospeso tra grandi conquiste 
e profonde lacerazioni. Un periodo in cui l’Italia cambia volto: nascono nuove libertà  
e diritti, ma esplodono anche tensioni politiche, violenze e conflitti che segneranno  
a lungo la storia del Paese.

Dopo il successo del racconto dedicato agli anni Sessanta, Walter Veltroni torna  
a teatro con Le emozioni che abbiamo vissuto, un nuovo capitolo dedicato a un’epoca 
complessa e decisiva. Attraverso la prospettiva di chi quegli anni li ha attraversati 
direttamente, lo spettacolo non propone una cronaca distante, ma un racconto 
personale fatto di memoria, immagini, musica ed emozioni.

Dalle battaglie civili alla stagione degli anni di piombo, dal femminismo al compromesso 
storico, dalle grandi trasformazioni culturali alle tragedie collettive, il percorso 
restituisce il ritratto di una società inquieta e vitale.
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9 | 11 APRILE venerdì, sabato ore 21 – domenica ore 16
SAVÀ PRODUZIONI CREATIVE, TEATRO STABILE D’ABRUZZO

NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI 
liberamente tratto dalla sceneggiatura di FAUSTO BRIZZI, MASSIMILIANO BRUNO,  
MARCO MARTANI, GIANNANDREA PECORELLI
DI FAUSTO BRIZZI, MANUELA MAZZOCCHI - regia FAUSTO BRIZZI

Notte prima degli esami arriva a teatro con un adattamento che porta sul palcoscenico 
le emozioni, le amicizie e le inquietudini del film italiano diventato un simbolo per intere 
generazioni, nato dall’idea di Fausto Brizzi.

Ambientata nella Roma del 1989 e accompagnata dalle note della celebre canzone  
di Antonello Venditti, la storia segue Luca Molinari e il suo gruppo di amici nei giorni 
che precedono l’esame di maturità: un momento sospeso tra sogni, paure, primi amori 
e scelte che segnano il passaggio verso l’età adulta. Luca, studente poco incline allo 
studio e desideroso di vivere senza pensieri l’ultima estate da adolescente, incontra 
Claudia durante una festa e se ne innamora. Scoprirà presto che la ragazza è la figlia del 
professor Martinelli, il severo insegnante di lettere conosciuto da tutti come “la Carogna”.

Dopo un difficile rapporto iniziale, il confronto tra Luca e il professore diventa 
un percorso di crescita reciproca: il giovane impara il valore dell’impegno e della 
responsabilità, mentre Martinelli rivela la propria dimensione più fragile e umana.

Accanto alla loro vicenda si intrecciano quelle degli amici, tra amori, conflitti e sogni  
per il futuro. Con l’avvicinarsi dell’esame, ogni certezza viene messa alla prova.

13 APRILE martedì ore 21
FAMILIE FLÖZ, THEATERHAUS STUTTGART, THEATER DUISBURG, STADTTHEATER SCHAFFHAUSEN

Familie Flöz
FINALE
di e con FABIAN BAUMGARTEN, LEI-LEI BAVOIL, VASKO DAMJANOV, ANNA KISTEL, 
ALMUT LUSTIG, HAJO SCHÜLER, MATS SÜTHOFF
regia maschere HAJO SCHÜLER - regia associata ANNA KISTEL

Con Finale, Familie Flöz celebra trent’anni di teatro e maschere con una nuova 
creazione che conferma la forza del suo linguaggio senza parole. Il collettivo berlinese 
costruisce tre storie che si intrecciano attraverso immagini, movimento e musica. 

Un gestore di uno Späti berlinese, sempre al servizio dei suoi clienti; un figlio alle prese 
con la malattia della madre in un ospedale; una giovane donna che vive a contatto  
con la natura, mentre il passato riaffiora. Tre esistenze accomunate da un momento  
di trasformazione e legate dalla presenza di una misteriosa narratrice. 

Le maschere, cifra distintiva della compagnia, diventano strumenti per raccontare 
emozioni e relazioni con precisione e delicatezza. Finale riflette sul cambiamento,  
sulla memoria e sui legami, confermando la forza espressiva del teatro visivo  
di Familie Flöz.
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Finale di Familie Flöz
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PREZZI 
SPETTACOLI  

PLATEA 19 euro 

PRIMA GALLERIA 15 euro 

SECONDA GALLERIA 12 euro

DOCENTI un biglietto omaggio ogni 15 studenti

GENITORI E ACCOMPAGNATORI riduzione MINI

Il Teatro Duse aderisce all’iniziativa CARTA DEL DOCENTE e CARTA DEL MERITO  

per l’acquisto di biglietti e abbonamenti.

INFORMAZIONI  
E PRENOTAZIONI
Anissa Sala  biglietteria@teatroduse.it | 051 231836 | TEATRODUSE.IT 

 

GRAZIE AL SOSTEGNO DI
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Via Cartoleria, 42 - Bologna | biglietteria@teatroduse.it 

TEATRODUSE.IT | 051 231836 |  

D’INFINITO
storie che non finiscono


